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"ngel pnl cari e altl ideali, in
cama e .del patriottismo,

ci,e ne .n.". 4:0di ;. questo . periodico -caldeg-
e "lamlllO l:t cosuluzxone di .un comitato per
» vumre m,sou-orso .dei danneggiati.dulle re-
y po;xom sxsmlche nella Calabria e

mmb_mossx, & soverchlo il dirlo,
enlq di dovere e come. pubbli-

“cisli e, cqwewuauapx. S T
'.L” :.'g’l',_l /angoseioso - pensammo di in-

tiere popolazwm, chie'sit dibationo. nella pit
.grande; miiseria i@ che invocano e’ attbndono
“aiutotdei; fratellid’ Italia, non pud. nou a-
vere“ur ,,euo«h ple(a ‘nel ; cuore nobilissimo,
squlsn.amente genemso dvl nostro sindaco,
cav. avv.: Gluseppe Angelini e dei componen-
ti la Giunla, Muhicipale, percié facemnmo vo-.
& tl .percheé i ‘commuo in parola sorgesse a cu-
‘dclle Automd lpcali.. Siamo.lietissirui-che
1l ‘nosiro (leSldt,l'lo sia: slato  esaudito.
Ecco,unfatu, la; notificazione del primo
maglstmto“della nostra c,ut:), on. Angelini:
Gutadlnl 1,
. € Una temblle sventura ha | colpilo una
parte elemssmxa della nostra Patria.,
+ € Le' Cplabx;le sono completamente deva-
slae . : Ld. abitazioni o sono distrutte, o dive-
,»hu Jﬂabﬂablgla,,Oltre quarantamila cittadi
ni ovansi; senza.ricovero. e.senzy, pane.
¢l no 110, amauasnmo Re, il Governo, le
P’°"‘“°le,& Comuni e tuttl gli Lnti” morali
fa'\l.n?szf,‘d rerculel pér riparare a tante mi-
; “”’35 m quq i sforzi sarebbero di gran lun-
; ,g': lHSumcem,, ;8e,non li secondasse, la cari-
; ,,pnvat Por l‘agglun"e"e I’ intenlo in. ogni
p::lze d‘)hﬁl’lla“sor.gono Comltatl, che con feb-
Aalliy yig rAccolwono sovvenuom d’ogni

»
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Lro: COmune acura nostra o della

‘6i
'7(, ‘mla, ha, COS\lt)mto ,1 suo, che si compo-

; ‘Dersoue perose e filantropicheé.,
llta_d;ni] fame altre luttuose circo-
% -dlﬁz'ostraste d” avere 'un cuore nobilis-
v finfe QPB-[‘(;l;é““sa'- palpitare \,ﬁ'nql‘ all‘en-
‘ll’,?vo‘swo obolo riusci® sempie
dnche in’ quesh, ‘che’ &y una
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con slancio J’ affaito nostri infelici fratelli.

« Il solo kterile c¢omp:ianto non & sollievo
nella miscrial B necessario I’ esercizio della
Carild, che nobilita ¢hi 1a compie, affratella
i fluli della slessa pitria, ed & il termome-

tro della uvx‘lu a cui ha saputo inalzavsi un

popolo. » |

Mouta]cino — Dual Palazzo comunale
Jl 8 d:combre 1891
IL SI\‘D ACO
CAV. AVV. G. uNGELINI . Il Segretario
1 ' Cav. T. Costanti
Abbiamo ffede che i nosiri conecittadini
vorranno risﬁondere.‘deguamente all’appello
del Comitato,le dimostrare in pari tempo co-
me anche nells pubbliche calamita il loro cuo-
re batta all’ﬁlnisono col cuore del Re, che
volle sollecita}nenl.e sollevare le terribili an-
gustie delle popolazioni colpite dal terremoto
con-un altro nobilissimo tratto della sua. e-

semplare munificenza e generosild.
|

! LA DirrzioNE

Giorni addietro la Slefani comunicava;

« Oltre alle L‘, 40,000 gia inviate dal Ra in soccorso
dei danneggiati dal terr:moto in Calabria e in Sicilia,

S. M. ha oggi ordinato che, allo stess) s2opn. siano su-
Dbito inviate altro| L. 100 090. delle quali L. 80,000 a di-
sposizione del Sottosegrotario di Stato del Ministero del-
I' Interno @ R. Commissario straordinario per le Calabrio,
on. Galli, e L. 20,000 al Prefstto di Messina. »

DILLA BE\‘EFILL {4 FLEMOSISTRA

Importa che la stampa prenda spe-
ciale |nt(-|'c>q.unun!o a tutto cid .che sj
attiene alla bumﬁ(cn/,a sotto qualunque
forma questa si esplichi. Couseguento-
mente siamo d'avviso che i nostei lettori
¢i sapranno. g grado della riproduzione del
seguente articolo dell’ on. Odoardo Luy-
chini su Aleune furme della beneficenza
elemosineera (he meoraggino la previden-
za e i lavoio ¢ glovino, alic pastorizu,

I dstto Professore di scenze soejali

‘con lieve. correspettivo, di ,,nlmull,,per‘

cosl scrive: ‘
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gqqere prozzg e}cﬁlonﬁo ;
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Qucllu chc abbmmo det ito, pyg,p;.r- ,4_
ti ('on(lattl agrari; (Vcdm i} wogresso.
n. 12), valga pm"ln garﬂ;‘wup{:rptam
solto la forma di .cessiong,:
I' allevamento ¢ per il, flUﬂQ Apchgire -
questo cainpo, si_ cominciano ‘a fare ¢ -
sperienze in' qualele, comufig; rurqle

Tale forma di (.mt’L,h
ciali \'mtaggi

fo ¢ qucl]a vigoria Lll brncc ,/chi
chicde per i, lavori aqucoh. Qumd)
fa forma di bencficenza pud essre] st
sa ai veeehi, - ai -malaticei,” allt, donne
non robuste, agli: -ad()lcscgnu ,_e';_._qyllpr,
adolescenti. }
. Non sono, necessarie lc. assocm-
¢ si hanno wminori dl[ﬁwllat g
3. B forma di bencficenza ! 1poco: eo-y -
stosa, perche Iacquisto di capi suml ed-
ovini, di prima eld, costa .POCOL " e
4.- T forma quanto. mai- cccﬂ;atrlce
di previdenza, perché fa lavorare: e ida |
in mano alla povera geate,: plutosto~che*
le50le 7 lire, un piceolo; capltalu ¢he -
cresce sempre . di- valore, (,_ [);'cs.(;a 'pl‘()
duce frutti. :
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Naturalmente, anchc C[Ulf(,;)
rio che le condizioni - dei Iuogln sitg prc«
stino, poiché le capre: e le ps.cone!nun
POSsono. esser mamlat(, g .pasc()lar@x:sl)l
lastrici delle; strade,. 0! ngi; .camph"l
vati; e le capre non possanol essoy hrit
dale nemmeno. nei.bosehi:
le pif] terribili nemiche. Md: 'IKSODO;-llJQ-j
ghi“in cui anche ai poveri: 6 pu%slbllu'
trovare alimento” per. coth unll?\‘t{li
Quanto agli.animali’ suml,.qh .
po & uspunuua di, \ita di ,cumpagnq. 3
vede che le famiglic pO\’CI‘ISSImO egen-
za i ben di Dio al mondo, cho nesoa +




naﬁld acqmsturc un mmalctto (‘nmmno

i ool rlsolw'b‘ il:problerha di farlp’ erese e:
e ,'ngkmsare. ‘Anche qui pero biso.

& atlohty per non incOraggia-
e il problema medighte ung
90“0 d, plccoh furti contmuz\tl

Quanto ai; pascoh dom ci \soho d;.'

ntl ‘od. us| cnv;cn di pascolo, & n'm mol-

: {0 Dove non cl sicno, Ja clcmosnm che”

(consxstesse nel: pagamento dellg i
it “dipdscolo; sarebbe per eccellen
A""za buon,ﬁ’l ed? oducutmco. -
Quan’tb a| luogln di ricovero, la -
cf‘cénm puo }cstrmsc(,arsx con la co-
struzione:, dl slalle per il ricovero (el
- bestiame “dei” poverl, ovverocon | acqui-
sto. di stalle 0 col pagamento dolla pi-
- gione.. Qui la beneficenza dareblye una
mano alld k“’gc sanitaria, ¢ contribuj-
rebbe ad’ e\ltaro quello che: siv vede
in tanti” lllO”hl d’Italia, ‘e non soltanto
ncll(,proM'mCIL meridionali, che asino,
maiale, thogli,marii, fratelli, - sorelle,
bambnm, dormano tuttl nu]la mcdcsnma
stapza. {7 4
Per'16°) pit'i capi di bcstmmc do-
viebberotesser' dati a  fondo perduto,
con la cond:znone che non fossero alic-
Dt or alienati ‘che fossero (pu- ¢sem-
pio i stilniSsoltano - “dopo’ un-’ certo
lempo sotfo pena. che la beneficenza non
si rmnovcrcbbe ma nicnte® vieterebbe
che'la” bcncf'u,nzo. pigliasse alcuna delle
formc d|'3s0c01Ua ‘di cui -agli ‘articoli
©16657e: ségucnti ‘del’ codice civile pur-
che, naturalmente, conservasse il ca;
rattere’ dj ':b(,nc(lccn/,u. L' intelletto  di
arita pyg ﬂu‘* trovare fucnlmentv le
forme - ¢he: piu’ convengano. Certo &
Questo; che peij ruoli delle “congrega-
"Onl di caritd “ei sono poveri che ven-
8ono, anno per. anno, ‘a costare 20.
30, 40 ¢ ’pitt llru di aiuti dati’ in mo-
nefa, Chenessn % consumano “subito, e
Sthza’ nchun corrcspethvo. Seila me-
Usimg; Spbsa,uh cerle’ campagne dove
"e\are ccrte specie di  Lestiatiic  mi-
Nulp. fo’csetfnmk ‘Venisse costituita da
o p Uhazicni. g ¢ ‘ahimali_da allevare, ¢ da
'(z’:lllt]amom per Iallevamento, a Ct"i‘i
la‘;oroe‘ 0!10 il-poveri s ei’ mettesserp
gy, “lavrebbe * per- mo]tl
ta to
o Qnedmone ¢ un' aiu

?dlI[TLre l “ ﬂ"rlcoltura ¢'alla pasto-
it

non

[ \ !
-~ Malpep conseéguire cotcstl mt.cntl,
8ll| heno u"d ‘parte diessi, e nel qu-
‘ »
fant fi'o! Poolu((,hu sieno, dove ](:
O8sibile canseauirli, bisogoa’, “ehe e

m"l‘egdz()lll‘dl carila -una  €OS2 si

“do chie gy
S npnluc ol

Lutlo,

pO\ CII )

‘no u. ‘l(wh' ch’ cs‘sc n(‘n S0N0 de- |

mero di qu ‘Fl)h :(l[)\(‘l a((mscuc il nu-
muma ¢ carila s o S Bu"
cozal. L ]qﬂ% ls»on cose che fanno ai
est licdato loro la pote-

22, ma |y {letto Poco o nulla cired il
modo o cui debbono esereitare I'ul-
ficio loro, perelic esso faceiano  secon-
 lo ispira. Noi torniamo
¢ se faranng poco, ma gio-
vandosi delle larghesze (ella legge sa-
pPranno sceglicre chj fara bene ¢ lasce-
ranno fare, sulvo Fobbligo di render
conto, faranng molto, anzi mollissimo.
Nella lnl ghezza data dalla legge
Sappiano  esse impicgare quelle  forze
vive della chrita che si trovino nel pac-
s¢. Prendano plopllclml ¢ non proprie-
tari, swrnUch 0 Sl"n()lln(, laici o par-
roci, purché non sieno persone che niel-
la“carita portino I'animo di parle, o
peggio di sctta, ma che abbiano quella
virtu dj cun('on parole picne di senti-
mento daval la definizione San Paolo
nella prima Jettera ai Corinti: lu cars
la é pauent’(’ e 1)(‘)7/(]”(1 /(lI(‘lT? ia non
¢ astiosa, non ¢ insolenle, non ¢ ambi-

ziosa; lo r.cu‘/ta Si adalle a tutto, crede

Spera tutlo, sopporta tulto. »

MONTALCINO B 1 U ISTITUTY

R. Ospeda.le; d1 S. Maria deJla Croce (1)

(Continuazione e flne, vedi n. 24)

|

Annnmentu i nostri istituti ospitalieri ri-
covravano am,he gli esposti e conlerivano
una volta al n}n;m, sussidi in grano ai poveri
vErgognosi ‘della citla, ossia a c'(xloro che,
caduli da condizione agiala, scntivano pin
grave il peso fella rllisel‘ia. Fu sul declina-
re del secolo XVI, e precisamente allorquan.
do le rendite patrimoniali dei detd istituti
divennero scarse, che fu presa la. ’delermi.
nazione di mon pitt conferire sussidi o Jar
ricovero agli esposti. . : .

E qui fa meslieri c‘h’lo accenni alle ¢ip-
coslanze, che contribuirono a rendere scarse

: edesime.

* lli)z;;;lengtlleldol 12 luzlio 1526 le soldate-
sche del papa Clemento VII assaliron, Mon.
{aleino. Accanitissima fu la h:tm, ma le ordo
pontificie ebbeto la peggio. \Onlh\ette anni
dopo, e cosi il 17 mirzo 1‘)013“ lontaleino
venne assediata ‘dalle armi dell'imperatorg
Carlo V, chiamato il catloltuﬁsun(; All impe-
o dwh assalilori, duco dei quali cra Doy
Garzia di Toledlo, il popolo Sﬂl‘gw st forte.
y ero che da ultimo I"assedin . fy

esist
meule r dallo .Memorie del Canali ¢ (g

tolto. Orbene,
_—mﬂ) o4 del gicrnalo fu dotlo chn g gy,
() Ne

al privcipiure (g] socolo
dulo rimontd

daziono dullz,ls;)lum\uce che rimonta al principiapy gol
XII. hovea

cocolo XIIL ‘

-na nella storia. della. liberid--dei- popoll,fnqh;.,,,,_i

vanzo notevole,

altri_documenti Tisulta” ewdente ‘che 16 ‘spav
so di guerra’ furono soglenute dagli sped:.lh‘
in larghissima mlsura' pec. guisa che 'i'Ret-
to‘n si trovarono cosueltl a’ vendere i’ pqde7
ri"di Tribuli, degl’ Infanglfi, della’ Rasaj'del"
Lamberlone, del Poggiatello, di Canchl, dior o
Boccavecchia,’la vigna del Bucine eccviécc.
Ovo poi alle ingenti: bpese dj. guerra e ai
danni enorini chb le soldaleséf popt‘lﬂcle b
imperiali feceto al, poueu dpg v"’speddhhs:{
col distruiggerne’ i 1accol(i, 3fd coll’asporitare .
la pastorizia, dgmunglafﬂo 1 famose«Preslei
papale e 18 spese ulevanu, cui. gli’ speda-
li dovetlexo sObme"ﬂ.‘I‘al al seg’imo di-delibe-
raziobi comundli’ pél r amp}'hmemo -della
chiesa della madonna del soccorso, pep. l AL
coslruzione di alcum oxaloru, e per mollga-j
plici cerimonie’ religiose, ci sard facile .sp’ie-’ Xe
gare le ragioni delle vendite di parecchi sta-"
bili rustici ed urbani e delia conseguente ('l-
minuzione dellé entrate. i 5- ‘
La libertd & cara al cuore di un pop010,_'
ed & santo devolvere all’ acquisto o, alla’ con--
servazione- della medesimna una paz te, sia pu-
re notevole, delle rendite di un lstll!llo ‘de- -
stinate a scopo di beneflcenza: ‘ma “nulla,
perdio, v’ ha di pilt biasimevole ¢he ‘eroga-
re i fondi della benelicenza 'ad “alirf- flm,
scopi frivoli e préttamente - inutili. Quindi,
mentre dobbxamo apprezzare e aliamente lo--
dare il pensiero di c¢hi volle; che-le ‘nostra- o
istituzioni ospitaliere concor rebseto ’alle‘upe‘-x}“‘& :
se dei succitati fatti d’arme, ‘per’ i’ quah
Montalcino vanta una Bella, splendida pagi- -

possiamo non astenerci dal proterire ‘ana
patola di esecrazione e di infamia «aglii uo-.
mini della Coinunita » che sperperarono .'
gente patrimonio dei nostri spedali a d‘tud‘
dei poveri. Lot dd
Attualmente il nostro Nosocomlo. 'dit S
Maria della Croce si mantiene ; '
1. Con i canoni di Livello
2. Con i frutli di Censi
3. Colle rendite sul Gran lero
bito pubblico
4. Con i fruti di capitali dall a
5. Con i frutd di capitali
pubbliche casse 3
6. Colle tasse di- sped: xlua colle (Iom\zxo
ni, con i lasciti dj pie persone ‘eceil *
In complesso il patrimonio dello sped:de
ascende a cirea lire. 700 ,000. -
Dedotte ls spese per plovvede
di cousumo, cowpresi i me
al ummeulmcnto dei ‘lett)
degli apparecein chlrur-rm, delle. falgbm,lh, e
di quanio allro & gj proprictd’ dello SIQUH
wento, Iavanzo ‘di cussa oscilly' an ‘ixal !
te fra lo quatro ¢ e cinque’ m|]a llru ‘-
86 Leniauio conly’ ‘dei * (.ohu-
hui mighoramenti apporati allo «Labthuﬁen- i
Lo specialmente souto jl- pmvvndb ubuou x‘-aL-
lorato del nosiro carissimg conuuadmo (.a.v
avv. Orazio Brigidi.
Molto, ripeto, si & fut(o | n quesu uﬁm)
tompi per porre lo spedale in grado 3‘ i
sponders alle nuove' esigenze della acnbn}g,
ma molwo resta ancora a [‘am, per I o'l
mestieri che la Comnnasnone ammjn l§tralrlca
faccia tutte lo etongmis- pos'sxbdr’sulle ép?zé?’

‘del De

mt‘xluo
deposn Lati‘




k R TR, o ; RN B
a\v‘éﬂ“ca}fmer,e f-].!'.-’_hi'\m‘.',e urgenza e neees.
o silﬁ;:E’?ﬁ-}'e:ﬂ‘Q.Ié"fn'lrerg“-lsun.mr.e ' operaty
; dala..cbgmlss one -oﬂ'rq am[,)la " guarentigia
: 'l"nQ,me.\ge-”ﬁ; persona, .che I'anno scorso fu
ali'am?‘m‘d.al Consngho- cgmur}nle & ricoprirg
1o’ carica_di Retiore, e che gid porta peip 4.
' zienda'qﬁp!‘ﬁh‘_’}fﬂ. un eﬁ:]()ilca contributo i
puod yqlqyg‘,-q,l-‘a-hnega?lone,_ di zelo e d°iy.
(eliigenz ’;Al‘la“m.u.nle, dico, ¢ al cuore del sig,
ylisse-Francalanci Venne ‘meritamente - aff.
damﬂ% irezione del primo ¢ pl}\ importan.
" g istituto ;._d(,.bleneﬂgenza della’ ciua nostra,
é’i]all'a.'.",“l‘.en-tfe g’ll.ur‘nm_ata e d‘al cuore gene-
roso; innamoralo del Lete di questo distp.
“(issimo; giovane I'islituto trarra certo un sor

"fio divvila p_i});__ﬂonda e rigogliosa.

Qui* cade” niaccon(:io':additm‘é alla rico-
VIGEIS aY o he N .
poscenz della cittadinanza 1l slg. .Giovanni

_C»apitall"iigll‘?[,‘,‘:ibgwb'.al se;.;uito delle dimissio-

ni‘Padellq_l.,,l[?‘te,sse‘l"lgzt_er}m del reitorato d;-

sinleressatamente, dando.cosi un’ altra prova

della sua: squisita generosita. d’animo a vag.
taggio dcl_le'is'lituzi_oni tilantropiche,

“Fra’iimiglioramenti pitt notevo'j appor-

tali al "Nosocomio dal 1881 fino ag ogyi, os-

sid-dacchd &Y Diretlore sanitario I’ ece.mio

¢ Dot Giuseppe: Piloni, ricotderd o spedalet-

w per le?inalaltie infsttive e la sala delle

“operazioni,alla ‘quale ‘si accede comodamen-

te tanto dall’infermeria’ degli: uomini quanto

. da quellaidells donge. Dell’ egrogio’ Direttore

- sanilaviozvorreis scérivere a’” lungo,” c¢ome i

slioi'}'a“ll}' inerili: scentifici richiedércbbero;

'vnia“la""tff:aninlafi*délld'Képazio non ‘uie lo con-

sétite. "Di*lui ‘dunque parlerd in uho dei pros:

slmi numeri del giornale. Per o2gi mi limite-

r6-ad ossdrvare che basta leggere le | rel zioni

~. " iniportanfissifie™ sulle | operazioni i¢hirurgi-

-, che eseguile nallo spedale per farci un’ idea

1 chiara della fodiscutibile abilita del Dott. Pi-

' loni, per’comprendere, - dico, come egli sia

un pravo,iviloroso  culiore  delle :discipline

_h(xuedich_e,v}'q.l_xanlp"'Zelo e quanta amorevoly

: sollecitudine pori tiel 'dlsimpegnqdelie sue

delicate “autribuzioni' a pro dell’ umanita sof-
ferane. &7 % i ~xfs '

" Concludo come - esordii. Por mano alla

Ticerea dixdocumenti antichi riguardanti. le

isliluzioui_".di beneficenza, e meuerli .n do-

lﬂi[l'iq d¢1.|gublilico, e 'cosa di sowmma impor-

. Anzaitalehe non & a meravigliate che nelle

% "Ci@la‘)si"v':.i,d&no pubblicando a questo scopo

*Meweridi. ed gpuscoli'in gran copia. Ed io,

Scl'.i\réi'l(l'o‘.&’del'l;Nosocomio di 8. Maria della

*0c8 & ricordando a un ‘tewpo. gl insigul

- S%8Mpi div pietd dati dagli avi nostri, werce

' Tondazion; 4.1 Nosocoinio ‘stesso, non solo

0. Voluto: far " cosa del massimo interesse,

Fpgf’iiﬁlméhle_, per la- mia cara qutralumo,

G ho infesd:¢f ‘eccitare le classivagmle,‘le

\ v ,ngs-""e_ Pi favorite, dalla foriwna, a lfe"fi‘_'

il ;Q.a ‘Pio_stabilimenio .all’ atto delle loro ¢

ndionlieslaniontarie. < .
' ehh ensino le “glassi agiate, pensiamo tu =
s are il beng i disercdati; aiutarli, St
,n‘a_] -‘:0"-'9.“.‘46d,u‘n’alt_n a, in pilt 0 meno or
JUlsura,) 4 seconda della condizione sO é
0, ella’ forza" economiche di ciascuno,

porg A 3 Hevare o A
~:§6ra, layﬁiﬁiﬁé“a“e pitt civilnente san
P 9l 8ia dalo<compiere nella vIia.

o thad
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( S1g] omunale
“OBSIglio Comunale
(ddunanza dp; di 14 Decembre)
Sono inldrvenu(i i con N o
- : 1 cons. Bindi, Brigidi
g'(mtz, Gras.:\-;,) Nozzoli, Ricei M, o Terzii
nc?lju 1a propria assenza I’ on, Maryi-Migna-
elli.

La Giuntaly
gli on. Capitani
catori. ‘

Presiedo I’ o,
e Angelini.I ,

Letto eq [approvalo il verbale della sedu-
ta precedente, i segrelario (4 lettara di un
elaborato rapporto, col quale la Giunta sot-
“’I)OUF al Consiglio |a soluzione (i alcune
questioni relative alla coslruzione di un « re-
pellente » nel flume Orcia, Si proposta dei
cqnsigliori Brigidi ¢ Grass rimane stabilito
di promuoverg | lormazione di un consorzio
Acol comune di Cinigiano ¢ di decidere poi
Intorno a quello che sard da farsi,

_ Si passa quindi all”approvazione di ulcu-
nlL storni di ‘foudi, L on. Grassi deplora la
lrequenza degli storni, ai quali & assoluta-
meunte contrdrio. Parla delly strada di Castel-
uuovo .L\batez‘dumaml;mdo per quali wotivi
nou si siano| ancora apportate alla swrada
medesima le! correzioni uld deliberate dal
Cousiglio, i

al completo nolle persone de-
v Del Fa, Prancatanci o Pes-

sindaco, cav, avy. Giusep-

S’alza il fsegrelau-io per dare gli schiari-
menii in proposito, ma 1 on. Grassi lo invi-
la a far sileuzio dicendogli: Lei non & (e-
uuto a prender parie «lle discussioni consi-
gliaril L’ incjdénte noii ha sedito & il Gras-
st countlinua "1 parlare delia predetia strada.
Terwina raccomandando la sollecita costru-
zione delle |cistertie per la provvista del-
I acqua. {‘ :

Lrigidi. Domanda se coi fondi gid stan-

ziall vel bilancio si pussi costruire :dlmeno
una cish:rna,J e siccome 1" on. sindaco dichia-
ra che i fondi esistenti sarebbero sufficenti,
cosi il consigliere Brigidi propone che (ue-

s’ affare di }'/hale hmportanza per la ciug
nostra sia inscritto all’online dal giorno
della prossiula riaunione. Benissimo !

Dopo I’elezione Jdei rvevisori del conto
1894 avvenula nelle persone dei counsiglieri
Grassi ¢ Nozzoli ¢ la nomina deila commis.
sione per le Tasse coinunali nei signori Pe.
scalori Benedetlo, Orsi Anchise, Clements

Tommaso, Firensani Giuseppe ¢ Lorenzon;
" as bblica ¢ wolta,
Loirenso, la 1acduta pu L

! ]

A quzmtoyci cons la llu“fl sedula privata
si trato del !bove, cho fu lfll.l‘OthI.lO di notte
nel Mat(atoio comunale‘ed th macellato su-
bitv, contrariamente all ar.t.. 2 del Regola-
mento per i ‘Macelll ‘pug)bhc;l. '

Per questo fatto 1? (/OAIISlgllo prese le so-
guenti misuve disciplinaris
’ Sospensiono per 3 mesi di paga alle
cuardie Sebastiani o Bovial =
: Licenziamento del velerinavio  Castore
Riccioni.

La punizione meritamente infivta al Rje:

ioni ha fatto ottina improssione nelly cjga.
Clt

dinanza.
Ne rip

arleremo nel prossimo numero,
| (N. 4. py

|

‘mitato di beneﬁcehza..'-;—\;p,Ri;c"exiﬁ- g

o ' T enflaadt
Augurt. — Approssima‘géqu‘ :1!"‘5,9",“;8'“
re del nuovo anno, mandiamo augurl, @, e,
licitazioni a tutti i nostri, gealili, ak.tl,‘l%}}ﬁ;“
e cortesi lettori. o (T ,J{;’t g
Per i dé.nnegglaj;& d/ai“g’gz;i. /
moto. — Come dicii.;m'o in :}ftrjﬁ‘pa::rps ‘(‘lil ¥
giornale, il comitato di soccorso, Pe’[“,j‘e -
vere vittime del terrémoto ¢ Stato‘custituito ¢
dal lSindaco d accprdo“c’ollf éx{u’n( n}u;m :
cipale. L e
Il comitato & composto'dei sxgnorr."r“p?,g.: ’
calanci Ulisse, Presidente dell’ Umorfg * Ope~
raia — Fi schi Camillo Pres! dNella';‘SoElgtfi
di mutuo Soccorso. — Fioravanli Dq‘l.t'.*”C’é.‘t'l!)4
Pres. della Fratellunga miltlare, " =" Terzl:
Ivatore Pres. della Cooperdtiva”di Yeosit
Salvatore Pres. della Cooperdliva'di |c Asu- |
mo. — Brunacci Cosimo Pre dalla' Flar- W
monica — Barni “prol. ‘Giovanni, Direttore ..
delle Scuole comunali”— Ciacti Orlandma,’: 51
Direttrice del R. Educatorio ,femminile’ -—
Tewperini Adolfo, Diretlore del -giornale 1!
Progresso. | S R o
Nozzoli Giulio per la Frazione di iTorre;-,j,
nieri —- Firenzani Giuseppe per  quella; =
di Castelnuovo Abale — Ricei Mario | per 4
S. Angelo. :

Com.

Per la ricostituz_i_f)ne“t_i_ql

L. PR ARr Y o 1 S
mo e ben volentieri pupbhcluagyp:.;;;—;v I8
’ Montaleino, 7 Decembre 18904 %%
On, signor Dire»‘t:u'rf L :, -t ), X
Ho lotto con ‘piacers nel n)'24 del Pr&esﬁd -u,‘aE
Loi articolo (Charitas) caldeggiante giustamsnta. la ‘edy
stituzione di un Comitato di soccorso per i¥danneggi v
dal terremoto. > Sorga pure questo Comitato e con s0
lecitudine. Ma & bene pensare una buona volta anche: a
fav risurgers il Comitato di Beneficensa, che all’ atto dele
8ua scioglimento pussedeva liro 1000 versate nelle xzia(.u,t-": 3
dol cassiero s:g. ligisto Padolletti-dal fu don Francedco> °~
Capuceioli nel giurao 19 luglio 1887 co.nb résulta da rics:
cevuta. Con detta somma o con i rospattivi . frutti po-'}“ s
tremino Lenissimo conforive sussidi nou so0lo ai dannegs:
giati della Calabria, ma ben anco a tante fawiglie mise-"
rabili della nostra citta, che nella pqcsénte stagioné it
vernale trovandosi prive di lavoro 4 di pane! 'sond co,;,:,
strette a mandare i propri figli mal vestiti & bussars di:
purta’in porta, per sentirsi rispon.ere .dobé uua.mezz'os
ra di inutilo attesa, non €' ¢ nullaz ¢+ i i SR ‘(
Mi rivolgo a Lei, 8ig. Direttors, percha colla sua ag-’
torita si adopri a che sia ricustituito questo sodalizio
Son certo «¢ho cosi verrebberv risparmiatse §snté moleslis™:
agli agiati o tante spese al Comune a cuis giornalt
8'iudirizzano suppliche per sussidi, AR T YO
Nel participarle con piacere che, ricostituandosi quo-+
sto s.dalizio, il cav. Mavri-Mignanelil 2" di¥posto s ~ bt
8avo 1o due lire meysili, por 1s quali sl era gia daquilt®:
¢he tempo sottoseritto, mi conformo’ Tt

LS ROV EX

.Suo’'dev.mo -,
) SRR §Al.\:ATORB_ Tsuzy
Appena ricevuta questa letiera, il nost
Direttope si accinse all'opera per. far ‘risqy
geve il Comitato di benefidensa, 1 inteti
puo dirsi ragyriunto; tantochd ,b':a_r_e ;\Qﬁefl’
dunanza degli adesioussti al'Cdipilats “medj
simo avrd luogo entio il corrdtitsniase, Ht -
L’amico Terzi ba falo opara’ bdna 3?:’-’
cupandosi - primo fra tutti— di}:utﬁ\ Is'odallzii
che risorto apportera considersvali - ben.
a tante povere famiglie. 'Si‘al'.liiliidﬁ‘n'rfue%'
noi una parola di sincero: encoutio,. 1y, +¢ Ji:
Confraternita-di ' Miserivor | K
dia. — A governaiore di quesio 1stituto &;
stalo eletio il sig Camillo Galassi, |
Il nostro voto & sato/vosi esauditoy e -
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"ne Compmcciamo, perchb il nomo dell egregio
gafbdamemo ‘ehe.d>ord! mnann una

‘. ]araa g@m/wewsomme, ~che*si% épendono

per-dl_ SB0) s‘.‘éa nvece lmpicgata in opere
veramonte: Lili} 0z¢ante,” in operedi  civile
eneﬂcenza: 1

\l". e Scarpié NObo Umberto, all’al
Sy pgl‘lll‘e per Venezna sente il dovere di
narazxﬁre‘ uitte quelle persone: che gli usa-
isibe corlesle durante [a sua perma-
n;Montalcino ‘Egli serberd sempre

1,"

-
insomma lor <o s '
v i ber: l[‘Ier Senlire snuisito e per le ‘ope-
encfleenza o " g ). i
vato, sia con 24 che faceva, sia como pri
ne e delly- S';" ‘tOClO contribuente dell” Unio-
a‘Bocietda q; 5
; v »
9li Operas. utuo Soccorso fra
No, il 11‘Vldo dente (e
DOLlltO vivadio atlace
perche il Ian"o

di camicia ¢ ip

a calunnia non ha
are la sua reputazion;
che i firabutti in maniche
% siille personem:](:n“ vorrebbero far cade-

Specchiata onorabilita,

Napoli, nelle acque- del por(o m:;rcq.ntlla,
presso il Molo San Gennaro, yenne rinyefu:
1o il cadavere di Mano Cavalh \nos;rq :
citla lino. Car A i
1. infelice fu mdntlo al
dissesti finanziari, z
" L.e solite chiassate. ,,—— 'dx
riferilo che nella sera del 9. del cor"vnle ilm-

lorna s
“Jrf“;l)l‘e addosso ai farabutti medesimi.
r
asloco. — ] ¢oy. avv. Celso

Fiaschi, R, P
rovveditore agli studi in San(l,

ordo delle oenulezze mcevule come

5051 coné mfame scudo del] anommo procu- ° SL[EII[O tlabh‘mo a Porto Maurizio.

nuov .
;rarogq vmvano, di altaccare la sua onoralyi- non & U'O\o tifolare per li nostra provincia
lili s : : slalo ancora nominalo.

Nel per tamente a chi di ragione,;

sonale consolare. — Il

Posmamo assxcurare r eﬂre'rlo e carissi- | .,
V.
avv. Giovanni Br anchi, console di pri-

mo amico; Scarpxs che la citladinanza & dj-

ApoLFo TeMPERINY Direllore.. ;i .7k

i ma classe a S, F :
. placent.IsSlma i perdere in lui un tipo di | a N rancisco, ¢ stalo (rasferito B 227 3257 a0y
uova Yorl. ViTaLiaNo Ciaccl; '‘Gerenle-responsabile
gentﬂuomo perf‘euo, una mdnvndmhta cara, N
'Y Gy ¥ Poverettor _ Giorni addietro a Montalcino — Tip. l)Qm"]pli"," ;11"'»:;\'-’ i
Vo : )] 5
Lt B‘@l@gf"ziﬂj{ PER PE RR’@V{
A‘; J

per tuile le , )
¢ linee del Regno — Carta de peso di Kg. 8 circa ogni mille copie

‘lf_;Pre 20 al cento L. 1, 50 — ul mille L. 4000

i
ccce., inviare esclusivamenite alla. Ditta

A e Y Iy N -
L qLet;tere, vaglia, ordinazioni,

TIPOGRAYXFIA DONNOLLI — MONTLTAILCING

e TN e =t tﬁﬁai@aq@r@@: é

L A L L 1 PRESS) MONI lCl

ACQU\ ALCALINA NATURALE

% uest Acqua ¢ 1” unica da subentrare per 1’ uso alle rinomate acque di Wichy 'VC lo
Stms’ (ﬁ‘?-’Hauterl\f — " dichiarata da tutte le autorita Mediche come solo rimedio p)uT eﬁ,"
0 a e-v»'

%y
'h

‘ZIODI' dei; RENI della Vresoica, della Rn\'nm\ (\L(OL Gorm DIABErL ALBUMINARIA, nonchd
4 . 1 n(']

5!*1/ ..1‘4 ¥ l d a 7
| I ll i 1'0 ’eSCl(‘al

! A"Ii'ﬂll mi S g, I\IetllCl Chnur“ln n\'ol”mmo in qpccml me do le ive laC(omanuauom rel e
|ac mn Qspe,.,mcmarc I’ aoqlhl (J()L LA TIYI della (quale potranno verificare |’ ml;’m!);awm si (-om- ',
§ nza, o m,o

-_]a' sorpren dontceﬂ’cacna X

7 FEBB \RLLC[&CA%IICIgLI\AI.S|ENA ,

0

Ca16 iferl e Stufe dei migliori s13toml — Fornelli a petroli ¢ sp —— Rarnal
‘s?rbatmor d’ agqua i Scaldamam, ,scaldapxedx scaldaletto u hrace e(} ]a[it(;ua cé&gl-nﬂllgf i ¥ |
lghe ustaonate e smaltate — Posateria — Seltzogeni —. Girarrosti — Macinacaffs. O",.- o B
ﬁﬁ'ettlere d ogni sistema — Irrigatori — Enteroclismi — Cagse forti da nmraref

h et 1011a " Terri da stlrabe‘—‘ Vassol — Piombinj da lmbalhrro-.o i Ru‘r

10011 i)er fabbri, falegnami, calzolal, q"ah”ldm staghiitiics muratom P bi
Capsule — Mlccm—— e arhﬁcnal@ Rt
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